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Il mondo delle tossicodipendenze 
è fortemente cambiato 

• Non è più un vissuto depressivo (Pasolini 1975) ma un desiderio di 
performance, di integrazione 

 

• Desiderio di performance ed integrazione che può portare (in particolare 
quando entra in gioco la cocaina) alle “3 v”: velocità, violenza, virus 

 

• Le molle che oggi portano al consumo di droghe o alcool sono essenzialmente 
due: la noia e il gruppo 

 

• La noia: “quell’esperienza per cui le cose ci sono ma non mi dicono più niente” 
(Sartre): “la putrefazione dell’attesa” (Blanchot) 

 

• Il gruppo: non sano meccanismo di difesa che permette l’emergere dell’io ma 
esperienza che annulla l’io 

 

• Fenomeno della poliassunzione 
 

• Predominanza della sensazione (Novelty seeking) 
 

• Abbassamento dell’età delle prime assunzioni (oggi molto spesso è nel 
passaggio scuola media inferiore - scuola media superiore) 

 

• Comparsa di nuove dipendenze: “senza sostanza” (o “dipendenze 
comportamentali”) e abuso di farmaci fuori prescrizione 

 



Le Dipendenze “senza sostanza” 

(O Dipendenze Comportamentali) 
 
- Gioco d'azzardo patologico  (Ludopatia, Gambling) 

- Internet Addiction Disorder (Cyber-sex, Cyber-relations, NET 

  Compulsion, Information overload) 

- Dipendenza da shopping  (Shopping compulsivo) 

- Dipendenza dal lavoro (Work Addiction) 

- Dipendenza dal sesso (Sex Addiction) 

- Dipendenza da sport (Overtraining Syndrome) 
 

- Il soggetto è totalmente pervasivamente assorbito dall'oggetto della 

dipendenza, non riesce a farne a meno e trascura tutto il resto; 
 

- Dominanza (salienza), Alterazioni dell'umore, Tolleranza, Astinenza, 

Conflitto, Ricaduta; 
 

- Alterazioni funzionali e strutturali del cervello; 
 

- “Funzionamento” alterato, con sofferenza per sé e per l'ambiente 

circostante. 

 

 



DROGA 
 

OGNI  SOSTANZA  CAPACE  DI  ALTERARE 

GLI  EQUILIBRI  DELLE  DIVERSE  DIMENSIONI 

DEL NOSTRO ESSERE 

 

- DIMENSIONE  FISIOLOGICA 

- DIMENSIONE  PSICOLOGICA 

- DIMENSIONE  SOCIALE 

 

Cioè 

 

OGNI  SOSTANZA  CAPACE  DI  ALTERARE  LA 

COSCIENZA 

 





CLASSIFICAZIONE 

DELLE  DROGHE 
 STUPEFACENTI 

Oppio e derivati (Morfina, Codeina, Eroina, Cobrette, Ossicodone, Metadone). 

 

STIMOLANTI 
Cocaina,  Crack 

Amfetamine,  Ice o Shabu,  Smart  Drugs,  Efedrina, 

Droghe sintetiche: Ecstasy e altre 

 

SEDATIVI  E  IPNOTICI 
Barbiturici,  Benzodiazepine 

 

INEBRIANTI 
Alcol,  Etere,  Solventi,  Colle,  Cloroformio,  GHB 

 

ALLUCINOGENI 
LSD o Acido,  Hashish,  Marijuana,  Mescalina o Peyotl,  

Psilocibina,  Fenciclidina o PCP,  Poppers,  Ketamina, Metossiamfetamine o Ecstasy  



CANNABINOIDI 

(Hashish  e  Marijuana) 
 

INTOSSICAZIONE  ACUTA 

Iperemia congiuntivale,  Tachicardia 

Senso di Rilassamento, di Euforia, di Disinibizione 

Vivacità delle percezioni e dei ricordi 

Alterazioni spazio-temporali 

Riduz. della capacità di guida di autoveicoli 

 

INTOSSICAZIONE  CRONICA 

Riduz. delle prestazioni psico-fisiche 

Difficoltà di concentrazione 

Calo rendimento nei tests cognitivi 

Perdita interesse rapporti interpersonali 

Perdita interesse al proprio lavoro 

 

SINDROME  DI  ASTINENZA 

Irritabilità,  Insonnia,  Riduzione dell’appetito 

Ansia,  Depressione,  Anedonia, Craving 



Età di primo uso, età di primo trattamento 
e tempo di latenza, per genere. 
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STADI  DEL LEGAME 

PERSONA - SOSTANZA 

CONSUMATORE  OCCASIONALE 

 

CONSUMATORE  ABITUALE 

 

TOSSICOMANE 



TOSSICOMANIA 
“Modo  di  essere”  caratterizzato  da: 

 

 

• DIPENDENZA  FARMACOLOGICA 
 

• TOLLERANZA 
 

• SINDROME  DA  ASTINENZA 

   (fisica, psicologica e sociale) 
 

• CRAVING 
 

• PERSONALITA’  IMPULSIVA  E  COMPULSIVA 
 

• PERICOLOSITA’  INDIVIDUALE  E  SOCIALE 

 

E’  una  “situazione” 

cronico-recidivante 

 











«Osservate più spesso le stelle. Quando avrete un peso sull'animo, 

guardate le stelle o l'azzurro del cielo. 

Quando vi sentirete tristi, quando vi offenderanno, quando qualcosa 

non vi riuscirà, quando la tempesta si scatenerà nel vostro animo, 

uscite all'aria aperta e intrattenetevi, da soli, col cielo.  

Allora la vostra anima troverà la quiete». 

 

Pavel A. Florenskij  da “Non dimenticatemi" 



Grazie 
per 

l’attenzione 


